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Art. 548 Deposito della sentenza (1) 
[I]. (2) 
[II]. Quando all’udienza il creditore dichiara di non aver ricevuto la dichiarazione, il giudice, con ordinanza, fissa 
un’udienza successiva. L’ordinanza è notificata al terzo almeno dieci giorni prima della nuova udienza. Se questi 
non compare alla nuova udienza o, comparendo, rifiuta di fare la dichiarazione, il credito pignorato o il possesso 
del bene di appartenenza del debitore, nei termini indicati dal creditore, si considera non contestato ai fini del 
procedimento in corso e dell’esecuzione fondata sul provvedimento di assegnazione e il giudice provvede a 
norma degli articoli 552 o 553 (3). 
[III]. Il terzo può impugnare nelle forme e nei termini di cui all’articolo 617, primo comma, l’ordinanza di 
assegnazione di crediti adottata a norma del presente articolo, se prova di non averne avuto tempestiva 
conoscenza per irregolarità della notificazione o per caso fortuito o forza maggiore 
 
(1) Articolo così sostituito dall’art. 1, comma 20, l. 24 dicembre 2012, n. 228. Il testo, che già era stato modificato dall’art. 9, d.P.R. 17 ottobre 1950, 
n. 857, e dall’art. 98, d.lg. 19 febbraio 1998, n. 51, che ne aveva sostituito il secondo comma, recitava: «Mancata o contestata dichiarazione del terzo - [I]. 
Se il terzo non compare all’udienza stabilita o, comparendo, rifiuta di fare la dichiarazione, o se intorno a questa sorgono contestazioni, il giudice, su istanza di parte, 
provvede all’istruzione della causa a norma del libro secondo. [II]. Se il terzo non fa la dichiarazione neppure nel corso del giudizio di primo grado, può essere applicata nei 
suoi confronti la disposizione dell’articolo 232 primo comma». 
(2) Comma abrogato dall’art. 18 d.l. 12 settembre 2014 n. 132, conv., con modif., in l. 10 novembre 2014, n. 162. A norma del comma 6, del 
medesimo articolo, le disposizioni di cui al presente comma si applicano ai procedimenti iniziati a decorrere dal trentesimo giorno dall’entrata in 
vigore della legge di conversione. Il testo recitava: «Se il pignoramento riguarda i crediti di cui all’articolo 545, terzo e quarto comma, quando il terzo non compare 
all’udienza stabilita, il credito pignorato, nei termini indicati dal creditore, si considera non contestato ai fini del procedimento in corso e dell’esecuzione fondata sul 
provvedimento di assegnazione, e il giudice provvede a norma degli articoli 552 o 553». 
(3) Comma sostituito dall’art. 18 d.l. 12 settembre 2014 n. 132, conv., con modif., in l. 10 novembre 2014, n. 162. A norma del comma 6, del 
medesimo articolo, le disposizioni di cui al presente comma si applicano ai procedimenti iniziati a decorrere dal trentesimo giorno dall’entrata in 
vigore della legge di conversione. Il testo recitava: «Fuori dei casi di cui al primo comma, quando all’udienza il creditore dichiara di non aver ricevuto la 
dichiarazione, il giudice, con ordinanza, fissa un’udienza successiva. L’ordinanza è notificata al terzo almeno dieci giorni prima della nuova udienza. Se questi non compare 
alla nuova udienza, il credito pignorato o il possesso del bene di appartenenza del debitore, nei termini indicati dal creditore, si considera non contestato a norma del primo 
comma». 

 
 
 

 


